
Le prime battute sono state traccia-
te a casa di Marco Pannella, sotto
gli auspici di un sacerdote di Tera-
mo. Don Giacinto Pannella, omoni-
mo leader radicale, che del prozio
ordinato nel 1871 custodisce gelo-
samente il ritratto. Simbolico tra-
ghettatore tra la sponda radicale e
quella cattolica tutt’altro che inten-
zionata a sparire all’interno del Pd.
Parola di Franco Marini: «Sono un
mezzo pensionato ma ci sono», ha
ricordato ad arginare la portata del-
l’addio al Pd di Paola Binetti. Dopo
che la sua difesa a spada tratta ave-
va spianto la strada della candidatu-
ra nel Lazio alla radicale Emma Bo-
nino. Tra una comune origine
abruzzese e un racconto su don Gia-
cinto, è stato lui, in casa Pannella, a
gettare le basi del dialogo che conti-
nua in queste ore nelle stanze del
comitato per Emma Bonino, dove
al programma della candidata lavo-
rano fianco a fianco il radicale Gian-
franco Spadaccia e l’uomo da lui in-
dicato, Lucio D’Ubaldo. «Queste so-
no elezioni amministrative ed Em-
ma incarna meglio di chiunque al-
tro un bisogno diffuso di moralità e
di voltare pagina», ragiona D’Ubal-
do. La vera posta in gioco - spiega -
è conquistare i tanti anche tra i cat-
tolici che disgustati dalla politica
propendono per il non-voto. Batte-
re sulla questione morale, dunque.
E lasciare sullo sfondo, ovvero fuori
dal programma, «le questioni che
appartengono alla sensibilità di cia-
scuno», leggi coppie di fatto, «su cui
la Regione, fatta salva la necessità
di erogare a tutti i servizi, non deci-
de». Questo lo schema dei cattolici
pro-Bonino. Riusciranno a rompere
la chiamata al voto cattolico an-
ti-Bonino?

Prima l’uscita di Paola Binetti dal
Pd, poi gli attacchi di Avvenire alla
candidata radicale e al Pd che ha scel-
to di appoggiarla. I segnali più evi-
denti finora non fanno ben sperare.
Ma ci sono anche altri segnali. Come
la prudenza raccomandata ai vescovi
laziali dal cardinale vicario di Roma
Agostino Vallini, scelto dal segretario
di Stato Tarciso Bertone. La parte più
oltranzista dei vescovi laziali, che fa
ancora riferimento a Ruini, auspica
una presa di posizione pubblica sulla
sfida Bonino-Polverini. Vallini ha ri-
sposto, per ora, chiedendo di tenere
fuori la politica dalle parrocchie.
«Niente comizi nelle parrocchie», re-
cita il suo altolà. Che suona come un
argine rispetto alla crociata anti-Boni-
no. Come la presa di posizione di
monsignor Arrigo Miglio, responsabi-
le problemi sociali della Cei, anche
lui vicino a Bertone: sono elezioni am-
ministrative, anche nel Lazio, al cen-

tro vanno messi i problemi concreti, i
sostegni a chi perde il lavoro.

Segnali contrastanti, dietro cui leg-
gere un altro capitolo dello scontro
tra Cei e Segreteria di Stato, tra Berto-
ne e Ruini, che ha fatto di Roma e del
Lazio il fronte più importante di un

nuovo scontro di religione. È stato il
suo intervento diretto la spinta per
Paola Binetti a lasciare il Pd. E la sua
convocazione di Gianni Letta e Silvio
Berlusconi nella sua dimora, presso il
Seminario Minore, ribattezzato dai
maligni “Vaticano Due”, a rovesciare
nel Lazio, a favore della candidata
del Pdl, l’alleanza con l’Udc. La segre-

taria dell’Ugl d’altra parte si sta dan-
do da fare, con la sua presenza alle
manifestazioni religiose ed ecclesia-
li. Ma soprattutto lavora a garantire
presenze cattoliche significative
nella sua lista civica. Come quella
di Mimma Giaccari, espressione del-
l’ala “destra” delle Acli, che la stessa
Comunione e Liberazione si accin-
gerebbe a far votare. Dall’altra par-
te però non stanno fermi. L’ex mini-
stro Beppe Fioroni, unito a Bertone
da un rapporto molto diretto, fa la
spola in queste ore tra le cliniche
cattoliche, che non guardano con fa-
vore al ritorno della vecchia compa-
gine storaciana alla guida della sani-
tà laziale. E dopo gli ultimi cambi
nel cda della Cattolica, che gestisce
il Policlinico Gemelli, nodo centrale
della sanità laziale, può contare su
alcuni amici, fedelissimi di Berto-
ne, come il presidente del Bambin
Gesù, Giuseppe Profiti.❖
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BOLOGNA È il giorno più lungo
perBologna,manonsolo. Nelle ore in
cui,aPalazzod’Accursio, si insediava il
commissario Anna Maria Cancellieri,
l’exsindacoFlavioDelbonososteneva
un nuovo interrogatorio in Procura.
Sette ore, dalle nove alle 16, davanti al
numerounodipiazzaTrentoeTrieste
Roberto Alfonso e alla Pm Morena
Plazzi per un secondo round sull’in-
chiesta che lo vede indagato per truf-
fa, peculato, e tentativo di condiziona-
re le dichiarazioni ai magistrati dell’ex
fidanzataesegretariaaitempidellaVi-
cepresidenza in Regione, Cinzia Crac-
chi. L’ipotesi delle toghe, nata dalle di-
chiarazioni dell’ex rivale di Delbono al
ballottaggio 2009 Alfredo Cazzola, è
che lacoppiaabbiausatodenaropub-
blico per viaggi privati. Nell’interroga-
toriodi ieri,però,sisarebbeparlatoan-
che di due trasferte (New York e Am-
sterdam) fatte da Delbono con una
successiva fidanzata. G.G.

Delbono, 7 ore dal pm
Si indaga su altri
viaggi dell’ex sindaco

Il cardinale Camillo Ruini

mgerina@unita.it

pAnche dietro l’uscita di Binetti dal Pd la lungamano dell’ex presidente della Cei

pMons.Miglio: «Sono elezioni amministrative, si parli di problemi concreti come il lavoro»

Una parte della Cei
spinge per
un impegno diretto
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«Ilgovernodevetrovareunasoluzione.Àltrimentiandremoavanti,ciconteremo,c’è
un appello firmato da metà dei parlamentari...». Il deputato del Pdl Enzo Raisi promette
battaglia sul Dl “milleproroghe” in discussione nelle commissioni Bilancio eAffari Costitu-
zionali della Camera sul nodo dei fondi all’editoria: «Ho presentato un emendamento».

Lazio, Ruini «manovra» controBonino
Ma il Vaticano: parrocchie fuori dal voto

Dietro il duello Bonino-Polveri-
ni un altro capitolo dello scon-
tro Cei-Vaticano. Le simpatie
elettorali sono ovviamente le
stesse ma mentre Ruini vuole
un impegno diretto per la candi-
data Pdl, il Vicariato si oppone.
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